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REDDITO DI INCLUSIONE (REI) 

Il Reddito di inclusione (REI) è una misura di contrasto alla povertà dal carattere universale, 
condizionata alla valutazione della condizione economica. I cittadini potranno richiederlo dal 1° 
dicembre 2017 presso il Comune di residenza o eventuali altri punti di accesso che verranno indicati 
dai Comuni. Il REI si compone di due parti: 

1. un beneficio economico, erogato mensilmente attraverso una carta di pagamento elettronica 
(Carta REI); 
2. un progetto personalizzato di attivazione e di inclusione sociale e lavorativa volto al 
superamento della condizione di povertà, predisposto sotto la regia dei servizi sociali del Comune. 

Dal 1° gennaio 2018 il REI sostituirà il SIA (Sostegno per l'inclusione attiva) e l'ASDI (Assegno di 
disoccupazione).  

A CHI SI RIVOLGE 

Sulla base del decreto legislativo 147/2017, attuativo della legge delega povertà, il REI sarà erogato 
alle famiglie in possesso dei seguenti requisiti ma già a partire da gennaio 2018 interverranno 
alcune modifiche di tipo estensivo previste dalla legge di bilancio (segnalate in giallo). 

La modifica più significativa decorrerà dal 1° luglio 2018, quando verranno meno tutti i 
requisiti familiari e, pertanto, la misura diventerà a tutti gli effetti universale. 

Requisiti di residenza e soggiorno 
Il richiedente deve essere congiuntamente: 

 cittadino dell'Unione o suo familiare che sia titolare del diritto di soggiorno o del diritto di 
soggiorno permanente, ovvero cittadino di paesi terzi in possesso del permesso di soggiorno 
UE per soggiornanti di lungo periodo; 

 residente in Italia, in via continuativa, da almeno due anni al momento della presentazione 
della domanda. 

Requisiti familiari 
Il nucleo familiare deve trovarsi in almeno una delle seguenti condizioni: 

 presenza di un minorenne; 
 presenza di una persona con disabilità e di almeno un suo genitore o un suo tutore; 
 presenza di una donna in stato di gravidanza accertata (nel caso in cui sia l'unico requisito 

familiare posseduto, la domanda può essere presentata non prima di quattro mesi dalla data 
presunta del parto e deve essere corredata da documentazione medica rilasciata da una 
struttura pubblica). 

 presenza di un componente che abbia compiuto 55 anni con specifici requisiti di 
disoccupazione (da gennaio 2018 tutti i disoccupati ultra 55enni saranno eleggibili). 

http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/poverta-ed-esclusione-sociale/focus-on/Sostegno-per-inclusione-attiva-SIA/Pagine/default.aspx
http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/poverta-ed-esclusione-sociale/focus-on/ASDI/Pagine/default.aspx
http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/poverta-ed-esclusione-sociale/focus-on/ASDI/Pagine/default.aspx
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Requisiti economici 
Il nucleo familiare deve essere in possesso congiuntamente di: 

 un valore ISEE in corso di validità non superiore a 6mila euro; 
 un valore ISRE (l'indicatore reddituale dell'ISEE, ossia l'ISR diviso la scala di equivalenza, 

al netto delle maggiorazioni) non superiore a 3mila euro;  
 un valore del patrimonio immobiliare, diverso dalla casa di abitazione, non superiore 

a 20mila euro; 
 un valore del patrimonio mobiliare (depositi, conti correnti) non superiore a 10mila euro 

(ridotto a 8 mila euro per la coppia e a 6 mila euro per la persona sola).  

Altri requisiti 
Per accedere al REI è inoltre necessario che ciascun componente del nucleo familiare: 

 non percepisca già prestazioni di assicurazione sociale per l'impiego (NASpI) o altri 
ammortizzatori sociali di sostegno al reddito in caso di disoccupazione involontaria; 

 non possieda autoveicoli e/o motoveicoli immatricolati la prima volta nei 24 mesi antecedenti 
la richiesta (sono esclusi gli autoveicoli e i motoveicoli per cui è prevista una agevolazione 
fiscale in favore delle persone con disabilità); 

 non possieda navi e imbarcazioni da diporto (art. 3, c.1, D.lgs. 171/2005). 

IL BENEFICIO ECONOMICO 

Il beneficio economico varia in base al numero dei componenti il nucleo familiare (vedi tabella 1) e 
dipende dalle risorse economiche già possedute dal nucleo medesimo. 

Tabella 1: valore mensile massimo del beneficio economico 

Numero componenti 
 

Beneficio massimo mensile 
 

1 
 

187, 50 € 
 

2 
 

294, 50 € 
 

3 
 

382, 50 € 
 

4 
 

461,25 € 
 

5 
 

485,41 €* 

 

* Con l’approvazione della legge di bilancio il massimale del beneficio verrà incrementato a 534 
euro circa (+ 10%). 

http://www.lavoro.gov.it/strumenti-e-servizi/ISEE/Pagine/default.aspx
http://www.anpal.gov.it/Cittadini/Naspi/Pagine/default.aspx
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In particolare, il valore del beneficio massimo mensile è ridotto dell'importo mensile degli eventuali 
trattamenti assistenziali percepiti dalla famiglia nel periodo di fruizione del REI, esclusi quelli non 
sottoposti alla prova dei mezzi, come ad esempio l'indennità di accompagnamento. 

Inoltre, se i componenti del nucleo familiare percepiscono dei redditi, il beneficio mensile del REI è 
ulteriormente ridotto di un importo pari al valore dell'ISR adottato ai fini ISEE (non considerando i 
benefici assistenziali già sottratti). L'ISR tiene conto, tra l'altro, delle spese per l'affitto (che vengono 
sottratte dai redditi fino a un massimo di 7mila euro, incrementato di 500 euro per ogni figlio 
convivente successivo al secondo) e dei redditi da lavoro dipendente (che vengono sottratti per il 
20%, fino ad un massimo di 3mila euro). 

Il beneficio viene concesso per un periodo massimo di 18 mesi e, se necessario, potrà essere 
rinnovato per ulteriori 12 mesi. In tal caso, la richiesta di rinnovo potrà essere inoltrata non prima di 
6 mesi dall'erogazione dell'ultima mensilità. 

Per fruire del REI occorre avere una attestazione ISEE in corso di validità. Poiché l'ISEE 
ordinario scade a gennaio di ogni anno, al fine di evitare la sospensione del beneficio, chi presenta 
la domanda per il REI nel mese di dicembre 2017 dovrà rinnovare l'ISEE entro marzo 2018. Invece, 
coloro che presentano la domanda per il REI dal 1° gennaio 2018, devono essere già in possesso 
dell'attestazione ISEE 2018. 

Il versamento del beneficio decorre dal mese successivo alla richiesta. Condizione 
necessaria per accedere al beneficio è aver sottoscritto il Progetto personalizzato, con il 
quale la famiglia è tenuta a svolgere determinate attività. 

Se il nucleo familiare non rispetta gli impegni previsti nel progetto senza giustificato motivo o se, 
per effetto di dichiarazioni false rilasciate nell'attestazione ISEE, risulta aver percepito un importo 
superiore a quello che gli sarebbe spettato, l'importo versato sulla Carta può essere decurtato fino 
ad arrivare, nei casi più gravi, alla sospensione e alla decadenza del beneficio. Sono inoltre previste 
sanzioni fino a 5mila euro nel caso in cui il beneficio sia stato fruito in maniera del tutto illegittima 
per effetto di dichiarazioni false riscontrate nell'attestazione ISEE volte a nascondere una situazione 
di relativo benessere. 

Calcolo del beneficio massimo mensile 

Per una famiglia composta da un singolo componente, la soglia di riferimento per il calcolo del 
beneficio massimo mensile è pari a 2.250 euro (vale a dire il 75% dei 3mila euro previsti dal decreto 
in sede di prima applicazione) e cresce in base al numero dei componenti il nucleo familiare, sulla 
base della scala di equivalenza dell'ISEE.  

Numero 
componenti 
 

Scala di equivalenza 
ISEE 
 

Soglia di riferimento in sede 
di prima applicazione 
 

1 
 

1.00 2.250,00 € 
 

2 
 

1.57 3.532,50 € 
 



4 
 

3 
 

2.04 4.590,00 € 
 

4 
 

2.46 
 

5.535,00 € 
 

5 
 

2.85 
 

5.824,00 €* 

 

* Attualmente la soglia non può eccedere il valore annuo dell'assegno sociale (5.824 euro per il 

2017) ma la legge di bilancio prevede di innalzare il tetto massimo del beneficio a 534 euro al mese 
(+ 10%), ovvero circa 6.400 euro su base annua. 

PROGETTO PERSONALIZZATO DI ATTIVAZIONE SOCIALE E LAVORATIVA 

Il Progetto personalizzato di attivazione sociale a lavorativa viene predisposto dai servizi sociali del 
Comune, che operano in rete con i servizi per l'impiego, i servizi sanitari e le scuole, nonché con 
soggetti privati attivi nell'ambito degli interventi di contrasto alla povertà, con particolare riferimento 
agli enti non profit. 

Il Progetto riguarda l'intero nucleo familiare e prevede specifici impegni che vengono 
individuati da operatori sociali opportunamente identificati dai servizi competenti, sulla base di una 
valutazione delle problematiche e dei bisogni. La valutazione prende in considerazione diverse 
dimensioni: le condizioni personali e sociali; la situazione economica; la situazione lavorativa e il 
profilo di occupabilità; l'educazione, l'istruzione, la formazione; la condizione abitativa; le reti 
familiari, di prossimità e sociali. 

La valutazione è organizzata in un'analisi preliminare, (da svolgersi entro 25 giorni dalla richiesta 
del REI) e in una più approfondita, qualora la condizione del nucleo familiare sia più complessa. Se 
in fase di analisi preliminare emerge che la situazione di povertà è esclusivamente connessa alla 
mancanza di lavoro, il Progetto personalizzato è sostituito dal Patto di servizio o dal Programma di 
ricerca intensiva di occupazione (varie misure di politica attiva del lavoro, in capo ai Centri per 
l'impiego, previste dai decreti attuativi del Jobs Act - D.lgs. 150/2015, artt. 20 e 23). 

Il Progetto deve essere sottoscritto dai componenti del nucleo familiare entro 20 giorni lavorativi 
dalla data in cui è stata effettuata l'analisi preliminare. Solo per il 2018, il beneficio economico verrà 
concesso per un periodo massimo di 6 mesi, anche in assenza della sottoscrizione del progetto. 

ITER DELLA DOMANDA 

La domanda può essere presentata dal 1° dicembre 2017 presso il Comune di residenza o 
eventuali altri punti di accesso che verranno indicati dai Comuni. Salvo diversa indicazione da parte 
dei Comuni, la domanda per l'accesso al REI potrà essere presentata nei medesimi uffici utilizzati 
per il SIA. Il beneficio viene concesso dall'Inps che, con la Circolare n. 172 del 22 novembre 2017 
ha reso disponibili il modulo di domanda e le istruzioni per gli operatori. 

Il Comune raccoglie la domanda, verifica i requisiti di cittadinanza e residenza e la invia all'Inps 
entro 15 giorni lavorativi dalla ricezione. L'Inps, entro i successivi 5 giorni, verifica il possesso dei 
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requisiti e, in caso di esito positivo, riconosce il beneficio e invia a Poste Italiane la disposizione di 
accredito. Poste emette la Carta REI e tramite lettera invita il beneficiario a recarsi presso qualunque 
ufficio postale abilitato al servizio per il ritiro. Prima di poter utilizzare la Carta, il titolare dovrà 
attendere il PIN, che gli verrà inviato in busta chiusa presso l'indirizzo indicato nella domanda. 

CARTA REI 

Il beneficio economico viene versato mensilmente su una carta di pagamento elettronica (Carta 
REI). Completamente gratuita, funziona come una normale carta di pagamento elettronica con la 
differenza che, anziché essere caricata dal titolare della carta, è alimentata direttamente dallo Stato. 
La carta deve essere usata solo dal titolare e permette di: 

 prelevare contante entro un limite mensile di 240 euro, al costo del servizio (indicativamente 
1 euro di commissione per i prelievi negli ATM Postamat; 1,75 euro per i prelievi negli altri 
circuiti bancari) ; 

 fare acquisti tramite POS in tutti i supermercati, negozi alimentari, farmacie e parafarmacie 
abilitati; 

 pagare le bollette elettriche e del gas presso gli uffici postali; 
 avere uno sconto del 5% sugli acquisti nei negozi e nelle farmacie convenzionate, con 

l'eccezione degli acquisti di farmaci e del pagamento di ticket. 

La carta può inoltre essere utilizzata negli ATM Postamat per controllare il saldo e la lista movimenti. 

PER COLORO CHE GIA' BENEFICIANO DEL SIA 

Coloro ai quali è stato riconosciuto il SIA nell'anno 2017 continueranno a percepire il relativo 
beneficio economico, per tutta la durata e secondo le modalità previste. I beneficiari del SIA saranno 
inoltre abilitati, a partire dal 1° gennaio 2018, ai prelievi di contante entro il limite previsto per il REI 
(240 euro al mese). 

Se i beneficiari del SIA soddisfano anche i requisiti per accedere alla nuova misura, potranno 
richiedere la trasformazione del SIA in REI. In ogni caso verrà garantita la fruizione del beneficio 
maggiore. Qualora si decida di passare dal SIA al REI, la durata del REI sarà ridotta del numero di 
mesi per i quali si è percepito il SIA. Il beneficio, in tal caso, verrà erogato sulla stessa Carta di 
pagamento. 

Coloro che già beneficiano del SIA e non intendono passare al REI, alla scadenza del SIA possono 
comunque richiedere l'accesso al REI, se in possesso dei requisiti. In questo caso il REI avrà una 
durata massima di 6 mesi, al fine di assicurare una copertura complessiva del beneficio (SIA+REI) 
pari a 18 mesi. 

Coloro che hanno finito di usufruire del SIA con il bimestre settembre/ottobre 2017 e che risultano 
avere i requisiti per accedere al REI riceveranno il beneficio anche nel bimestre 
novembre/dicembre, al fine di non interrompere il beneficio. 

A decorrere dal 1° novembre 2017 la richiesta per il SIA non può più essere presentata. 

http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/poverta-ed-esclusione-sociale/focus-on/Carta-Acquisti/Pagine/Sconti-nei-negozi-convenzionati-.aspx
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Un evento storico: la prima legge sulla povertà
Con la pubblicazione del decreto legislativo n. 147 del 15 settembre, l’Italia 
ha per la prima volta nella sua storia una legge sulla povertà.

Il Reddito di inclusione (REI) – la misura unica nazionale di contrasto alla 
povertà che viene istituita – potrà essere richiesto a partire dal 1° dicembre. 

Non è solo un reddito, ma un progetto per l’autonomia. 

Il nucleo familiare  insieme ai servizi territoriali condivide un percorso 
finalizzato all’inclusione sociale e lavorativa, che prevede:

da un lato l’attivazione di specifici sostegni, accanto a quello economico, 
sulla base dei bisogni manifestati;

dall’altro l’impegno del nucleo a svolgere specifiche attività, a cui il 
beneficio è condizionato. 

Il REI non è quindi una misura assistenzialistica, un beneficio economico 
«passivo», ma una concreta opportunità di riscatto. 



Il Fondo povertà
Il REI è finanziato con le risorse del 
Fondo povertà: 1,845 miliardi di euro, 
in parte destinati a rafforzare i servizi.  

Il punto di partenza erano stati 50 
milioni di euro una tantum nel 2012. 

La svolta è avvenuta nel 2017 con il 
Nuovo SIA, che il Governo ha 
completamente ridisegnato come 
misura «ponte» fino all’introduzione 
del REI. 

Ma la legge di bilancio in discussione 
in Parlamento già rilancia: 300 milioni 
di euro in più nel 2018, 700 nel 2019, 
900 dal 2020.

Tenuto conto del PON inclusione, dal 
2020 si sfiorano i 3 miliardi di euro. 

SIA 2016

Sperim. 
grandi 
città

REI

SIA 
2017



Il REI: il beneficio economico
Il beneficio economico dipende dalla differenza 
tra il reddito familiare e una soglia, che è 
anche la soglia reddituale d’accesso. Le altre 
eventuali prestazioni assistenziali riconosciute 
al nucleo sono sottratte dal beneficio massimo.

La soglia è pari per un singolo a 3.000 euro e 
riparametrata sulla base della numerosità 
familiare per mezzo della scala di equivalenza 
dell’ISEE. Ad esempio per un nucleo di 4 
persone è di 7.380 euro. 

Il reddito familiare è quello «disponibile» 
adottato a fini ISEE (il cd. ISR): in esso, in 
particolare, si sottraggono le spese per l’affitto 
e il 20% del reddito da lavoro dipendente. 

Inizialmente, la soglia sarà coperta al 75% 
(2.250 euro). 
*il massimale è incrementato dalla Legge di bilancio in corso di approvazione

N°
compo
nenti

Soglia d’accesso
(redditi al netto di 

affitto e altre 
detrazioni)

Redditi lordi
(es. reddito lavoro dipendente 
e affitto da 300 euro mensili, 
incrementati di 50 euro per 

ogni componente aggiuntivo) 

1 3.000 8.250

2 4.710 11.137

3 6.120 13.650

4 7.380 15.780

5 8.550 17.550

N°
componenti

Beneficio massimo mensile

1 187,5

2 294,38

3 382,5

4 461,25

5 485,41 (534, 37*)



Il REI: le soglie d’accesso
I beneficiari sono individuati sulla base dell’ISEE e delle sue componenti reddituali e 
patrimoniali. La soglia ISEE è fissata a 6.000 euro. 

La soglia dell’ISRE (l’indicatore reddituale dell’ISEE diviso la scala di equivalenza, senza 
maggiorazioni) è quella in base al quale si calcola il beneficio e cioè 3.000 euro (anche se 
in prima applicazione si copre il 75% di tale valore). 

Oltre a queste, sono fissate delle soglie patrimoniali relative agli immobili diversi dalla 
prima casa e al possesso di conti e titoli finanziari. 

Tipo indicatore Soglia d’accesso

ISEE 6.000

ISRE
(i redditi ISE – cioè l’indicatore ISR dell’attestazione ISEE – divisi per il 
parametro della scala di equivalenza, al netto delle maggiorazioni)

3.000

Immobili diversi dalla prima casa per non più di 20 mila euro, conti e titoli per non più di 10 mila euro



Il REI: una misura universale
I beneficiari sono inizialmente – dal 1° gennaio al 30 giugno – individuati tra i seguenti:

• Nuclei con almeno un figlio minorenne

• Nuclei con un figlio con disabilità (anche se maggiorenne)

• Nuclei con una donna in stato di gravidanza

• Nuclei con una persona di 55 anni o più in condizione di disoccupazione

Con le risorse aggiuntive previste nella legge di bilancio, dal 1° luglio il REI diventa universale: 
vengono cioè meno i requisiti familiari e gli unici requisiti di accesso sono quelli economici.

I nuclei beneficiari potenziali del REI, in sede di prima applicazione sono circa 500 mila, di cui 
420 mila con minori. Ma già da luglio potranno crescere a oltre 700 mila.

Le persone potenzialmente coperte dal REI sono complessivamente quasi 1,8 milioni (da 
luglio quasi 2,5 milioni), di cui 700 mila minori.  

Nota bene: si tratta di platee potenziali sulla base di coloro che hanno presentato l’ISEE nel 
2016. Non è detto che tutti richiedano il REI. E’ noto che per le misure di reddito minimo il cd. 
take-up non è completo: secondo uno studio dell’OCSE varia dal 40% all’80% degli aventi 
diritto.



Il REI: un progetto per l’autonomia
Il sostegno economico può generare “trappole della povertà”: per evitarle è importante 
agire sulle cause della povertà con una progettazione personalizzata che individui i bisogni 
della famiglia, predisponga interventi appropriati, l’accompagni verso l’autonomia. 

E’ un percorso in cui i servizi in rete – sociali, socio-sanitari, centri per l’impiego, scuola – si 
fanno carico dei cittadini più fragili, che a loro volta si impegnano  - si “attivano” – nei 
comportamenti che gli vengono richiesti. Il progetto individua obiettivi e risultati attesi, i 
sostegni necessari forniti dai servizi e gli impegni assunti dai membri del nucleo.

Gli impegni riguardano la ricerca attiva di lavoro, ma non solo. Gli studi dimostrano 
l’efficacia di condizionalità sui comportamenti espressa con riferimento alle aree 
dell’istruzione e della salute. La trasmissione intergenerazionale della povertà è 
inaccettabile e quindi centrale nella progettazione  sono gli specifici bisogni dei bambini.

La regia è affidata al servizio sociale, nella logica della rete integrata dei servizi e del pieno 
coinvolgimento del Terzo settore, delle parti sociali e di tutta la comunità. Al 
rafforzamento dei servizi sociali territoriali sarà destinata una quota non inferiore al 15% 
del Fondo Povertà: tenuto conto dell’incremento previsto in legge di bilancio, si tratta di 
oltre 350 milioni annui.



Il PON Inclusione per rafforzare i servizi
Per rafforzare i servizi di contrasto alla povertà, l’Italia ha varato – prima del Fondo 
Povertà – anche il PON inclusione,  con risorse a valere sul Fondo sociale europeo 
2014-2020, con una dotazione di oltre 1 miliardo di euro nel settennio.

Nel 2017 sono stati finanziati interventi da realizzare nei prossimi tre anni (quasi 500 
milioni di euro destinati agli Ambiti territoriali). Nei mesi scorsi si è completato il 
processo di approvazione dei progetti. La risposta dei territori a questa opportunità è 
stata ottima. E’ in corso di erogazione la totalità delle risorse impegnate.

Si sta procedendo inoltre a rafforzare direttamente anche i centri per l’impiego per lo 
specifico del REI: 600 operatori saranno selezionati per essere esclusivamente 
dedicati alla presa in carico dei beneficiari del REI e alla collaborazione con i servizi 
sociali per la progettazione personalizzata.

Specifica attenzione è infine riservata alle persone senza dimora: nel 2017 vengono 
finanziati progetti per 50 milioni nel triennio sulla base delle linee guida approvate in 
Conferenza Unificata alla fine del 2015 (metà dei quali a valere sul FEAD, il Fondo 
europeo per gli aiuti agli indigenti). Queste risorse si sommeranno a 20 milioni di 
euro annui riservati per i senza dimora a valere sul Fondo Povertà.


